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2.3.Descrizione generale dell’opera e criteri di progettazione, analisi e verifica

5.Piano di manutenzione della parte strutturale dell’opera

5.2.Manuale d’uso

–





L’area oggetto dell’intervento
, all’interno del lotto sede dell’impianto del Consorzio di Bonifica Pianura di 

’intervento ha l’obiettivo di ridare la piena funzionalità alle pompe dell’impianto, che 

delle selle di appoggio delle tubazioni di scarico dell’impianto verso il canale Boicelli. Questi 
limentazioni idrauliche dell’impianto, con fermi macchina, 

dovute principalmente all’interruzione della pressione idraulica di scarico per ingressi d’aria 

con notevole impatto sulla sicurezza idraulica dell’abitato di 
’



presumibilmente all’interazione della 

Di seguito si riporta l’immagine che rappresenta la sezione longitudinale dell’impianto e la 

L’intervento in progetto prevede pertanto un consolidamento fondazionale
l’esecuzione di fondazioni profonde, quali micropali e chiodature auto

• è previsto l’inserimento 

•



’
dell’impianto 

Per una maggiore chiarezza dell’

dell’allegato 1 alla 

→ <
l’assimilabilità e analogia, per tipologia costruttiva e materiali, a quelli descritti nelle 

=;

dell’allegato 1 alla D.G.R. 2272/2016

→ <

 =;
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I parametri di progetto per la definizione dell’azione sismica di base sono i seguenti:

Nel caso in cui la caratterizzazione stocastica dell’azione considerata non sia disponibile, si 



– Aggiornamento delle <Norme Tecniche per le Costruzioni 
(NTC18)=;

l’applicazione dell’«Aggiornamento delle <Norme tecniche per le costruzioni=» di cui 
struzioni per l’applicazione delle <Nor

Tecniche per le Costruzioni=;

– Atto di indirizzo recante l’individuazione degli interventi privi di 
delle varianti in corso d’opera, 

dell’articolo 9, comma 4, della L.R. n°19 del 2008.

dell’allegato 1 alla D.G.R. 
dell’allegato 1 alla D.G.R. 2272/2016



L’area oggetto dell’intervento
, all’interno del lotto sede dell’impianto del Consorzio di Bonifica Pianura di 

’intervento ha l’obiettivo di ridare la piena funzionalità alle pompe dell’impianto, che 

delle selle di appoggio delle tubazioni di scarico dell’impianto verso il canale Boicelli. Questi 
movimenti determinano disalimentazioni idrauliche dell’impianto, con fermi 
dovute principalmente all’interruzione della pressione idraulica di scarico per ingressi d’aria 



con notevole impatto sulla sicurezza idraulica dell’abitato di 
’

presumibilmente all’interazione della 

Di seguito si riporta l’immagine che rappresenta la sezione longitudinale dell’impianto e la 

geometria e l’armatura delle tre selle esistenti.





.3.Descrizione generale dell’opera e criteri di 

L’intervento in progetto prevede pertanto un consolidamento fondazionale realizzato con 
l’esecuzione di fondazioni profonde, quali micropali e chiodature auto

• è previsto l’inserimento 

•

Un’ulteriore funzione del palancolato sarà quella di fornire un appoggio provvisorio delle 
prolunghe alle tubazioni dell’impianto che non può essere messo fuori servizio se non per 



Per una maggiore chiarezza dell’intervento si rimanda agli elaborati grafici di progetto.

dell’allegato 1 alla 

→ <
l’assimilabilità e analogia, per 

=;

dell’allegato 1 alla D.G.R. 2272/2016

→ <

 =;

– Aggiornamento delle <Norme Tecniche per le Costruzioni 
(NTC18)=;

l’applicazione dell’«Aggiornamento delle <Norme tecniche per le costruzioni=» di cui 
struzioni per l’applicazione delle <Nor

Tecniche per le Costruzioni=.

– Atto di indirizzo recante l’individuazione degli interventi privi di 
rilevanza per la pubblica incolumità ai fini sismici e delle varianti in corso d’opera, 

dell’articolo 



Il livello di conoscenza per l’unità strutturale secondo la classificazione della Circ. Min. 

I parametri di progetto per la definizione dell’azione sismica di 



possano compromettere l’incolumità delle 

fuori servizio l’opera;

risultanti dalla pressione dell’acqua (quando si configurino costanti nel 

imposti, previsti dal progetto e realizzati all’atto della

: azioni sulla struttura o sull’elemento strutturale con valori istantanei che 

: agiscono con un’intensità significativa, anche non 



Si definisce valore caratteristico Qk di un’azione variabile il valore corrispondente ad un 

dell’azione variabile

dominante e Qk2, Qk3, & azioni variabili che possono agire contemporaneamen

combinazione ψ0j, ψ 1j e ψ 2j, i cui valori sono forniti nel § 2.5.3 NTC 2018, Tab. 2.5.I, per edifici 

Con riferimento alla durata percentuale relativa ai livelli di intensità dell’azione variabile, si

ψ 2j×Qkj: la media della distribuzione temporale dell’intensità;
ψ

dell’intensità e cioè che è superato per una limitata frazione del periodo di 

ψ



Nel caso in cui la caratterizzazione stocastica dell’azione considerata non sia disponibile, si 

pompe presenti nell’impianto idrovoro

movimenti delle selle di appoggio delle tubazioni dell’impianto cittadino descritto in 



esistenti. Le barre previste hanno diametro Φ14 e sono posizionate a passo 20 cm in foro 







•

•

•

• 



�ý = �′�� = � − ����
’ = peso alleggerito per unità di volume del terreno per il quale si sta valutando il gradiente 

 = peso per unità di volume dell’acqua

�ý = �′�� = 18.5���3 − 9.81 ���39.81���3 = 0.89
�ÿ = ÿýþ = 1.1519.8 =
ýþ

��Ā = �ý�ÿ = 0.890.058 = 15.3



( slump ≥ 22  cm  al getto )

( slump ≥ 22  cm  al getto )
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dove il coefficiente α
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5.Piano di manutenzione della parte strutturale dell’opera

anuale d’uso

–







–
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